
III.4 Sotto sezione piano triennale delle azioni positive  

La parità tra donne e uomini è uno dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, principio comune 

e condizione imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi di crescita, occupazione e 

coesione sociale. 

Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni positive previsto 

dall'art. 48 del D.Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 

Il Piano individua misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme di 

discriminazione eventualmente rilevate. 

Il Piano triennale si articola in due parti: una costituita da attività conoscitive, di monitoraggio e 

analisi; l'altra, più operativa, con l'indicazione degli obiettivi specifici. 

Le proposte, in esso contenute, sono orientate a sviluppare una cultura interna tesa alla 

valorizzazione del personale, al miglioramento del clima organizzativo, della comunicazione 

interpersonale e della qualità del lavoro, nonché alla rimozione di quegli ostacoli che impediscono 

la promozione dell’equità e delle pari opportunità. 

4.1. Normativa 

La parità di trattamento, le pari opportunità e il benessere sul posto lavoro sono ancorati a 

previsioni normative comunitarie, nazionali e provinciali. L’Ordinamento del personale della 

Provincia (Legge provinciale del 19 maggio 2015, n. 6), stabilisce che l'Amministrazione 

provinciale adotti, in osservanza delle disposizioni dello Statuto di autonomia, misure per attuare 

le direttive dell’Unione Europea in materia di parità di trattamento e pari opportunità per garantire, 

nell’accesso all’impiego, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul 

lavoro, l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, al colore della pelle, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla 

lingua. Inoltre, l’Amministrazione provinciale garantisce un ambiente di lavoro improntato al 

benessere organizzativo e si impegna a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza 

morale o psicologica al proprio interno. 

Il Codice di comportamento del personale della Provincia autonoma di Bolzano (Deliberazione 

della Giunta provinciale n. 839 del 28 agosto 2018) richiede ai e alle dipendenti provinciali di evitare 

qualsiasi comportamento lesivo della dignità umana e di astenersi da atti, comportamenti o 

molestie che conducano alla discriminazione di qualcuno. È da evitarsi ogni azione od omissione 

che comporti una discriminazione per motivi di sesso, origine etnica, religione, ideologia, disabilità, 

età e orientamento sessuale. 

A livello nazionale, il Codice per le pari opportunità tra uomo e donna (Decreto legislativo dell'11 

aprile 2006, n. 198) obbliga le amministrazioni pubbliche ad elaborare piani di azioni positive al 



fine di promuovere la parità di trattamento e le pari opportunità nel lavoro nonché di ridurre il divario 

di genere in alcune posizioni gerarchiche. Il periodo di pianificazione è di tre anni. 

4.2 Realtà organizzativa dell’Ente 

• Totale dipendenti 26 di cui il 31% donne; 

• L’età media è di 48 anni; per le donne è di 45 anni e per gli uomini 50 anni. 

• Le dipendenti donne sono impiegate esclusivamente nel settore amministrativo, mentre gli 

uomini svolgono prevalentemente attività nel settore tecnico. 

• Per quanto riguarda le categorie contrattuali si rileva che le donne e gli uomini sono 

maggiormente inquadrate nel 6° e 8° livello. 

• Esistono forme di flessibilità dell’orario di lavoro in entrata e in uscita e la possibilità di 

smart working. 

4.3 Azioni positive  

L’obiettivo generale del Piano Triennale delle Azioni Positive è la rimozione degli ostacoli che, di 

fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne. 

A tale scopo vengono individuati i seguenti obiettivi ed azioni:  

• Promuovere la cultura di pari opportunità e benessere organizzativo mediante: 

✓ diffusione nel sito istituzionale dell’Ente di informazioni su pari opportunità 

✓ raccolta di osservazioni e suggerimenti dei dipendenti 

✓ pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro con espressa previsione 

di tale principio nei bandi di selezione predisposti da questo Ente 

• Indagine su benessere organizzativo e stress da lavoro: 

✓ questionario sul benessere organizzativo da sottoporre a dipendenti 

✓ individuazione e attuazione di azioni correttive 

• Tutela dei lavoratori/delle lavoratrici nell’ambiente di lavoro 

✓ azioni contro eventuali molestie sessuali, mobbing, straining (stress forzato sul 

posto di lavoro),discriminazioni 

• Conciliazione fra vita lavorativa e vita privata 

✓ Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

situazioni di disagio o alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro 

 


